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Il ministro Brunetta non ama le
donne. E non le rispetta. Un’altra
prova arriva dal discorso che il mi-
nistro, con il suo sferzante elo-
quio, ha rovesciato sulle donne riu-
nite per partecipare ad un conve-
gno, guarda un po’, sulle pari op-
portunità. Presente l’imbarazzata
titolare del dicastero, Mara Carfa-
gna, che poi ha tentato di metterci
riparo.

LE FANNULLONE

La visione che il ministro ha del
pubblico dipendente , quei fannul-
loni che prendono uno stipendio
lavorando assai poco, declinata al
femminile è ancor più densa di di-
sprezzo. Sciami di donne con il bor-
sellino che vanno a fare la spesa
nell’orario di lavoro, sportelli la-
sciati vacanti, scrivanie vuote. Ec-
co l’immagine evocata da Brunet-
ta per cui «il lavoro pubblico è sta-
to usato per tanto tempo come un
ammortizzatore sociale soprattut-
to da parte delle donne» che a suo

avvviso, invece disbrigare pratiche
sarebbero più impegnate a scegliere
peperoni, lì al mercatino all’angolo
dell’ufficio. E, per non lasciare dub-
bi: «Se le donne vincono tanti con-
corsi come mai sono così poche ai
vertici della carriera», si chiede Bru-
netta mostrando di voler ignorare
tutte le difficoltà e gli ostacoli che le
donne sono costrette a superare per
non soffocare capacità e talenti.

Come un fiume in piena. La prote-
sta delle donne presenti non ha fer-
mato l’attacco del ministro che ha
parlato di non casuale «femminiliz-
zazione delle scuole e dei ministeri»
ed ha definito i controlli sull’assen-

teismo per malattia «una lotta di li-
berazione per le donne che non de-
vono più fare finta di essere malate
per accudire figli e mariti buttando
via la propria personalità». Intanto
lui per liberarle lui pensa di mandar-
le in pensione a 65 anni.

«Non fatevi scoraggiare e non ca-
diamo nelle facili provocazioni», ha
invitato la ministra Carfagna che al-
le «chiacchiere sulla parità» evocate
da Brunetta ha contrapposto il con-
cetto che «le distanze non sono
chiacchiere, soprattutto nel mondo

del lavoro». Polemica tra colleghi?
La Carfagna ci ha tenuto subito a
precisare che così non è, facendo
marcia indietro sulla reazione della
prima ora ed ha scritto in una nota,
che «entrambi sappiamo che esiste
un gap nel mondo del lavoro ma fac-
ciamo parte di un governo che vuo-
le eliminare gli sprechi».

Ma a bacchettare il vetero ma-
schilismo del ministro hanno prov-
veduto Barbara Pollastrini, Rosy
Bindi, Vittoria Franco, la Cgil.❖
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p «La femminilizzazione della scuola non è casuale», per il titolare della Funzione Pubblica

p Contro la sua teoria anche Pollastrini, Bindi, Vittoria Franco e la Cgil

ROMA

Ipsos: per il 63%degli italiani la tutela
dell’ambiente è una possibilità di sviluppo

«Sciami di signore
fanno la spesa
nell’orario di lavoro»

Italia

Brunetta: donne fannullone
Carfagna le difende in punta di piedi

Misoginia ministeriale. Renato
Brunetta ne ha data una non en-
comiabile prova accusando, tra
le proteste, le statali di andare a
fare la spesa nell’orario di lavo-
ro. La Carfagna: «No polemiche
ma neanche provocazioni».

MARCELLA CIARNELLI

La maggioranza degli italiani la
pensa diversamente da Berlusconi e
dalla maggioranza parlamentare, al-
meno sull’ambiente. Se il Senato ha
approvato una mozione targata Pdl
che nega i mutamenti climatici, se il
premier ha recentemente affermato
che «prendere una decisione sul cli-
ma adesso a livello europeo è assur-

do, come uno che ha la polmonite e
pensa di farsi la messa in piega»,
un’indagine Ipsos rivela che per il
63% degli italiani in un periodo di cri-
si economica come questo la tutela
dell’ambiente è un’opportunità allo
sviluppo del nostro Paese. Il sondag-
gio viene reso pubblico nella giorna-
ta di apertura di “AmbienteFuturo”,

la scuola di formazione politica del
Pd dedicata alla Green Economy.
Nando Pagnoncelli illustra il dato tut-
t’altro che prevedibile ai 400 ragazzi
arrivati ad Amalfi per assistere alle le-
zioni di Jean-Paul Fitoussi (che però
parlerà in videoconferenza), del geo-
logo Mario Tozzi (che ha attaccato
duramente Zichichi, Crescenti e Fore-

se Wezel, i tre italiani che hanno fir-
mato il documento pubblicato sul
New York Times che denuncia come
non vero l’allarme di Obama sui mu-
tamenti climatici), del filosofo Seba-
stiano Maffettone e tanti altri (dome-
nica chiude Dario Franceschini).

Dal sondaggio emergono anche al-
tri dati interessanti: a rispondere che
l’ambiente è un’opportunità sono gli
intervistati della fascia produttiva
della popolazione (25-44 anni, scola-
rità elevata); per il 66% gli ambiti su
cui investire per rilanciare l’econo-
mia sono le nuove tecnologie e le in-
frastrutture ambientali.❖

Il ministro crociato
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